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Le azioni per adesso proposte derivano 

• dall’incontro iniziale del 3 Aprile

• dal laboratorio partecipativo del 30 Aprile

Oggi le dobbiamo integrare (manca qualcosa?) e 

precisare (come si realizzano?).



Lo stato di fatto e gli obiettivi del GCA

Indicatore Valore locale al 

2021

Target

Rifiuti urbani prodotti pro 

capite

0,569 ton 0,5 ton

Tasso di riciclo dei rifiuti 

urbani

43% 56%

Rifiuti urbani in discarica 5,45% 5%



I tavoli di lavoro 30.4





1) Informazione sulla raccolta 
differenziata

• Organizzare campagne di informazione e
sensibilizzazione rivolti alla cittadinanza sulla
corretta differenziazione dei rifiuti domestici;

• Trasmettere informazioni chiare sulla raccolta
differenziata e fornire gli strumenti;

• Sensibilizzare rispetto allo sviluppo sostenibile.



2) Progetti di segnalazione degli 
abbandoni

• Proseguimento e implementazione del progetto «il
detective ambientale»;

• Realizzare un sistema di segnalazione
geolocalizzata degli abbandoni;

• Effettuare una comunicazione chiara sulla definizione
di abbandono



3) Revisione del sistema di 
raccolta

• Organizzare un sistema integrato di raccolta porta a porta e
conferimento nelle isole ecologiche;

• Prevedere misure di controllo sui conferimenti, come ad
esempio il divieto di utilizzo dei sacchi neri per facilitare le
ispezioni nella raccolta porta a porta;

• Adottare tessere identificative per tracciare i conferimenti presso le
isole ecologiche.



4) Passaggio dalla TARI alla tariffa 
puntuale

Realizzare un sistema di tracciamento e quantificazione
dei rifiuti conferiti per rendere possibile il passaggio dalla
TARI alla tariffa puntuale, in base alla quale ciascun
cittadino paga il servizio in relazione a quanti rifiuti ha
effettivamente prodotto.



5) Gestione dei rifiuti su fiere e 
mercati 

• Realizzare attività di informazione sulla gestione dei rifiuti in fiere e 
mercati;

• Effettuare maggiori controlli su fiere e mercati;

• Prevedere misure di mitigazione della produzione dei rifiuti, come ad 
esempio il divieto di utilizzo di buste e sacchi di plastica.



6) Recupero dei mozziconi di 
sigarette

Realizzare un programma per il recupero dei mozziconi di sigarette,
sull’esempio della buona pratica segnalata delle iniziative gestite da
Erion Care.



7) Centri di riuso

• Aprire centri di riuso adiacenti e esterni ai centri di raccolta,
dove gli oggetti che non hanno ancora finito il proprio ciclo di
vita possano essere avviati a riuso;

• Organizzare laboratori di piccole riparazioni per promuovere
e facilitare la cultura del riuso;

• Organizzare iniziative di eco-scambio, sia on-line che in
presenza attraverso giornate dedicate.



8) Attività sull’economia circolare 
nelle scuole - Piano di 
comunicazione 

Progettare percorsi di educazione civica – ambientale
per le scuole.



9) Attività sull’economia circolare 
nelle scuole - Gite

Organizzare gite scolastiche nelle aree urbane per
evidenziare esempi virtuosi e comportamenti scorretti



10) Attività sull’economia 
circolare nelle scuole -
Organizzazione della gestione 
della compostiera scolastica
Proseguire e implementare il progetto CIPES – Zero
spreco, anche organizzando un utilizzo ottimale della
compostiera scolastica coinvolgendo anche l’ente
gestore della mensa.



Il 

laboratorio 

di oggi






